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Il luglio 1994, 200 pm 

Glenn Danzig si trova a dover affrontare un tour mondiale insieme ai Type o Negative, band d'apertura per i 
suoi concerti. 

Cosa potrebbe andare storto, se non.. Tutto?! 

Glenn stava riposando nel suo camerino. La sera prima aveva strafatto tra alcool, droghe e donne, quindi era 
necessario rimettersi in forma per il concerto. 

"APRI GLI OCCHI CAZZONE!" - urlò Peter, afferrando Glenn dalle caviglie. 

Glenn non riuscì neanche ad aprire gli occhi in tempo, che si ritrovò a metà tra il pavimento e il letto, con 
davanti ai suoi occhi Peter Steele con un enorme cazzo gonfiabile di plastica. 

Sulla soglia della porta Kenny, Johnny e Josh se la ridevano, mentre indossavano degli indumenti intimi da donna. 
"Quale cazzo è il vostro problema?!" - Esclamò Glenn, un attimo dopo essersi svegliato in maniera.. particolare! 
- "Cosa cazzo dovrei farmene di un cazzo gonfiabile!? Infilartelo su per il culo!" - disse, con il suo essere 


amorevole. 


"Ti piacerebbe!" - mostrò le natiche, Peter. 

"Cristo, sto per vomitare!" - aggiunse Glenn, coprendosi gli occhi con il cuscino. 

800 pm. 

Inizia il concerto. La folla é in delirio, tutti stanno aspettando che la band d'apertura inizi. 

Eccoli arrivare, tutti ai loro posti e Peter Steele, come sempre, arriva sul palco con una bottiglia di 
Jägermeister, pronto ad utilizzarla come plettro e carburante. 

Tra la folla, in prima fila, c'è una ragazza che darebbe la vita per poter abbracciare i suoi idoli. Il suo nome è 
Claudia. Ogni nota, verso, canzone che si sussegue la eccita sempre di più. Se potesse salirebbe sul palco e si 
scoperebbe tutti i componenti, davanti all'intero pubblico. Dentro di sè, spera di poter incontrare i ragazzi nel 
backstage. Sa che se vuole qualcosa, può ottenerloLei è una giovane donna, affascinante, misteriosa, affabile, il 
mondo è ai suoi piedi e lei sa esattamente cosa vuole. 

845 pm. 

| Type o Negative si esibiscono con il loro ultimo pezzo, Christian Woman. Il pubblico non riesce a smettere di 
pogare ad ogni "JESUS CHRIST LOOKS LIKE MEI JESUS CHRIST! OH", tutti sono sudati, eccitati, pieni di peccato. 
Le luci si abbassano, la nebbia si infittisce, i componenti ringraziano il pubblico, lanciano plettri, bacchette, maglie 
e lasciano il palco bello caldo per .. Danzig! 

Una fitta luce rossa riempie il palco, i musicisti sono tutti pronti, intonano con i loro strumenti le prime note di 
"Blood and Tears", quando ad un tratto dalla nebbia sul palco emerge la figura di Glenn e intona il primo verso 
della canzone. 

"Blood and tears, since you've been gone, | hear you've been crying.. blood and tears." 

Sempre lei, quella ragazza che sta vivendo il suo sogno, canta a squarcia gola, si emoziona, poga.. A momenti ha 
un orgasmo. Non so se si possa considerare legale avere nello stesso evento due personaggi del calibro di Peter 
Steele e Glenn Danzig. Quella ragazza a momenti rimane incinta solo con la vista! 

Claudia guarda fisso Glenn, sa di avere uno sguardo che uccide e non ha paura di usarlo per raggiungere i suoi 
scopi. Lei poga, si muove in modo sensuale, come farebbe una creatura della notte ascoltando i The Cramps. Il 
suo aspetto é simile ad una vampira, ed é pronta a mietere vittime sta notte. 

Claudia si rende ben presto conto di aver colto l'attenzione di Glenn. Nota come si soffermi sempre su di lei, 
come la scruti da cima a fondo, mentre dalla sua bocca escono parole proibite che farebbero tremare chiunque. 
"She is the night, and my loneliness in bondage, she's black and sin runs down her back." 

Glenn guarda dritto negli occhi quella ragazza, mentre canta questo verso. Si avvicina a lei con lo sguardo, 
arriva nel profondo delle sue viscere. Qualcosa di alchemico si è creato in quell'istante. 

10.20 pm. 

Il concerto si conclude con i Type o Negative e Danzig che insieme suonano un Medley dei Misfits composto da: 
"Ghoul's night out", "Vampira", "Die, Die, Die my darling" e "We are 138". Il pubblico ama quello che sta vedendo 
ed ascoltando, ma nessuno è più preso di Claudia, la quale capisce che non é il caso di lasciarsi scappare un 
occasione di tale portata, quindi oltrepassa le transenne insieme ad altri ragazzi e riesce a salire sul palco. 
Glenn, continua a cantare, ma non si è mica perso l'entrata in scena della ragazza. La guarda con la coda 
dell'occhio e nota come Peter la guarda. 

Potrebbe succedere qualcosa di terribile, certo.. Ma grande! 

10.40 pm. 

Il concerto è concluso. 

Tutti i componenti della band si apprestano a lasciare il palco, mentre gli addetti ai lavori iniziano a smontare. La 


sicurezza si assicura di far scendere dal palco i fan, tra cui Claudia, che si dimena, spinge e prende a parolacce, 


chiunque provi a toccarla. Quando sembrava non rimanesse altro che andarsene e ritornare in albergo, una 
mano le si poggia sulla spalla. 

"Lasciala stare Frank, lei è con noi" - Disse deciso Glenn, mentre con l'altra mano, munita di tovaglia, si 
asciugava il sudore dal petto. 

Il ragazzo della sicurezza si allontanò e lascio i due soli. 

"Quindi, mi sa che sono dei vostri, che mi piaccia o meno" - disse sarcastica, incrociando le braccia al petto. 
Glenn, sorride, mentre la avvolge con un braccio e si dirigono nel backstage. 

La serata si riscalda, iniziano a bere tutti quanti. 

Peter e Kenny sono i clown del momento, fanno ridere chiunque e con il loro cazzo gonfiabile si dimenano tra la 
gente. 

Claudia e Glenn sono seduti sul divano, mentre gli altri ragazzi della band urlano e si comportano da teste di 
cazzo. "Come hai detto che ti chiami?" - disse Glenn avvicinandosi all'orecchio della giovane, sfiorando appena con 
le labbra la sua pelle. 

"Claudia. e tu come hai detto che ti chiami?!" - ribatté sarcasticamente. 

Glenn sorrise, cercando di nasconderlo e continuò, dicendo... 

"Vieri, prendi il tuo bicchiere" - fece per alzarsi, attendendo che Claudia facesse lo stesso. 

La ragazza si domandava dove la stesse portando, anche se già aveva una vaga idea. 

Iniziarono a camminare lungo un corridoio bianco, fino ad entrare in una stanza che aveva un'insolita porta nera 
opaca. 

"Qui è dove mi rilasso, dopo i concerti." - aprì la porta. 

Una stanza con pareti neri e pavimento rosso, nessuna finestra; al centro un enorme letto con lenzuola di seta 
nere. Di lato un tavolo con due sedie, al di sopra tarocchi, candele e una tavola Ouija. Lì dentro c'era un intenso 
odore d'incenso. 

"Il tuo spazio sacro." - si limitò a commentare, mentre osservava curiosa l'ambiente, per poi aggiungere.. - "Mi 
leggeresti i tarocchi?". 

Glenn fece senno di sedersi attorno al tavolo. Prese un fiammifero da un cassetto e accese tre candele rosse 
poste sulla superficie. In un attimo tolse la maglietta, affermando che facesse troppo caldo lì dentro. Le sue 
grandi mani iniziarono a mescolare le carte. Claudia rimase ipnotizzata da quei movimenti. 

"Cosa vorresti chiedere alle carte?" - domandò serio, guardando dritto negli occhi della ragazza, senza 
esitazione. 

"Ho fatto bene a seguirti? Vorrei tanto scoprirlo" - sorrise appena. 

"Lo scopriremo presto." - Glenn si affrettò a disporre le carte sul tavolo formano una mezza luna - "scegli 3 
carte". 

Claudia si concentrò, fece tre profondi respiri e iniziò a scegliere, senza guardare le carte scelte. 

Asso di spade, dritto. 

Due di coppe, dritta. 

Il carro, dritta. 

"Sembra che tu sia esattamente dove vuoi essere. Il carro ti porta dove vuoi, traina tutto ciò che lo precede, 
come l'asso di spade e il due di coppe. Quest'ultima carta simboleggia l'unione carnale, spirituale di due individui; 
l'asso di spade è lo specchio della determinazione, della sessualità, del vigore." - Glenn poggiò le spalle alla sedia, 
lasciandosi andare ad un profondo respiro. Portò la mano sui capelli, scrutando la ragazza da cima a fondo. Vi fu 
un intenso scambio di sguardi, ma nemmeno una parola proferì, fin quando lei non si alzò, spostandosi, eretta, 


davanti a lui. Si guardarono per qualche istante, con il fiato mozzato e i brividi addosso. Glenn si alzò di scatto, 


cadde la sedia e baciò intensamente la ragazza. Le mani di entrambi correvano sui corpi, caldi, elettrici. 

Claudia poteva avvertire il sesso di Glenn diventare sempre più duro e pulsante, e proprio in quel momento si 
staccò dalle labbra del frontman, spingendolo sul letto. 

Arrivò supino, tra le lenzuola di seta, mentre la ragazza si avvicinò al punto da arrivare su di esso, per sentire 
ogni centimetro del suo corpo contro il suo, tra un bacio e l'altro. 

"Colpiscimi" - disse guardandola con serietà, cercando di respirare il meno affannosamente possibile. 

"Non devi nemmeno chiederlo" - aggiunse, prendendolo dai capelli, sollevando la testa per lasciargli uno schiaffo 
sulla guancia. 

Si voltò dal colpo, aggiungendo un sorriso compiaciuto alla fine. 

Iniziarono a spogliarsi a vicenda, ma era Claudia ad avere il totale controllo sul corpo di Glenn, al punto da 
legargli i polsi con un cordoncino trovato a terra. A lui piaceva essere sottomesso dalle donne, lo eccitava al 
punto da chiedere perfino di essere mutilato, con tagli e morsi.. Lo faceva sentire dannatamente vivo e non gli 
importava del dolore. 

Il suo petto si gonfiava di aria, ad ogni respiro affannoso che emetteva; la ragazza improvvisò uno spogliarello 
dinanzi il cantante, che la guardava con attenzione. 

"Sei b-bellissima.." - aggiunse, con voce mozzata. 

Claudia si avvicinò sempre di più alle sue labbra, mentre il suo seno premeva contro il petto virile di Glenn 
"Sbattimele in faccia" - implorò. 

"Qui faccio io le regole." - sottolineò puntigliosamente, mentre era indaffarata a togliere i pantaloni e le mutande 
a quell'uomo. 

In quel momento il membro di Glenn, libero dagli indumenti, pulsava e bramava di entrare dentro lei. 

"Devi sapere che all'interno dei vari cassetti nella stanza ci sono diversi oggetti, potresti trovarli.. Interessanti... 
- aggiunse, mentre attendeva di essere scopato come una bestia. 

Claudia andò a cercare tali oggetti "interessanti", trovando una ballgag e delle manette che la ispirarono 
notevolmente. Si, avvicinò per legare meglio i polsi di Glenn con le manette e gli fece indossare la ballgag. Aveva 
un aspetto incredibilmente sexy, era inerme davanti la potenza femminile di quella giovane donna. 

"Adesso, stai buono.." - aggiunse, mentre il suo corpo scivolava fino al suo sesso, iniziando a leccarglielo. Glenn 
muoveva il suo corpo con un dannato, mentre lei continuava a giocare con il suo piacere. 

Claudia avvertì la sensazione di essere osservata da qualcuno, quindi lasciò scivolare via dalla bocca il cazzo, e 
si voltò verso la porta. 

"Peter!?" - chiese, stupita. 

Glenn alzò il petto, cercando di capire che diavolo ci facesse lì dentro. 

Nell'ombra della stanza si innalzava la figura di Peter, teneva nelle mani il cazzo gonfiabile e con il suo savoir- 
faire esordì: 

"Beh con un cazzo gigante come il mio, sono sicuro ti divertiresti di più, Glenn!" 

Danzig si alzò di scatto, con ancora la ballgag e le manette addosso, colpendo con le sue braccia Pete, il quale 
inciampò, cadde e scoppiò a ridere. 

"Cazzo, da questa prospettiva sei proprio uguale ad un coglione!" - continuò a ridere, mentre si voltò verso la 
ragazza, camminando verso di lei. 

Glenn nel frattempo riuscì a togliersi la ballgag dalla faccia, iniziando a dire a Peter di andarsene e che se non lo 
avesse fatto sarebbe stato costretto a spaccargli la faccia. 

"Ti sembra normale il tuo atteggiamentol?" - continuò spingendolo, lontano da Claudia - "Non ti azzardare 


nemmeno a guardarla, vattene!". 


"Ok, me ne vado" - disse la ragazza, rivestendosi velocemente. 

Glenn si avvicinò a lei, ancora con il cazzo eretto e le manette alle mani. 

"Non andare, risolvo questa cosa subito." - disse, rassicurandola. 

Peter, dall'altra parte della stanza, disse - "Potremmo divertirci tutt'e tre sta notte, perché no?" 

"Uhml?? Scusal?!" - Urlò Glenn, irritato dalla situazione. 

"RAGAZZI!" - urlò, ormai stufa, Claudia - "Va bene, facciamolo. Ma ad una condizione." - disse, ponendosi di 
fronte entrambi - "Tutt'e due sarete ammanettati e indosserete la ballgag. Non voglio sentirvi litigare o 
lamentarvi come dei cazzo di bambini! Intesi?" 

Glenn e Peter si guardarono, interdetti, ma alquanto eccitati dall'idea. 

"Intesi" - dissero coralmente. 

0140 am 

Sul letto giacevano Peter e Glenn, nudi, sudati, stanchi, feriti. La ragazza, fiera e soddisfatta era distesa tra le 
due rockstar, mentre passava le gelide mani tra i piccoli tagli nei loro corpi. "Slegami, piccola" - disse Peter, 
esausto. 

Claudia si avvicinò ai suoi polsi, sbattendo volutamente il seno contro il suo viso e lo liberò. 

Scappò un bacio tra i due, mentre dall'altra parte del letto c'era Glenn che dormiva abbracciato al cazzo 
gonfiabile. 

La mattina seguente, Peter e Claudia andarono a fare colazione in un rinomato bar di Brooklyn, mentre Glenn 


venne trovato nudo e abbracciato al cazzo gonfiabile dalla signora delle pulizie. 


